PROTOCOLLO D’INTESA 

PER IL COORDINAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FINALIZZATE AL RICONOSCIMENTO DEL COMPARTO DEGLI STUDI PROFESSIONALI

ED AL SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE CONTINUA NEL STESSO
Nell’ambito degli orientamenti strategici della regione Siciliana in materia di formazione continua, così come indicato nel programma Operativo FSE Sicilia – Obiettivo Convergenza 2007 – 2013 (POR FSE) e nei documenti che nestanno definendo la programmazione attuativa per il triennio 2009 – 2011.
La Regione Siciliana, Assessorato Regionale del Lavoro e della Previdenza sociale, della formazione professionale e dell’Emigrazione con sede in Palermo alla via Imperatore Federico, rappresentata dall’Assessore Avv. Onorevole Carmelo Incardona

E

Confprofessioni, Confederazione sindacale italiana libere professioni,Organismo interassociativo e parte sociale autonoma, con sede a Roma viale Pasteur, 70, rappresentata dal Presidente Dott. Gaetano Stella

Di seguito nominate per brevità PARTI.

Premesso che:

- Confprofessioni: 

· Riunisce le sedici principali organizzazioni del settore delle quattro macro-aree professionali (economia e lavoro, diritto e giustizia, ambiente e territorio, sanità e salute) rappresentandole sul piano politico sindacale, valorizzandone e tutelando il ruolo sociale ed economico dei liberi professionisti per lo sviluppo del paese;

· È stata riconosciuta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri quale parte sociale autonoma nel 2001 ed è la firmataria del contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti degli studi professionali;
· Aderisce al CEPLIS (Conseil Européen des Professions Libérales) che rappresenta i liberi professionisti a livello comunitario con sede a Bruxelles

· Attraverso FONDOPROFESSIONI, fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua dei lavoratori degli studi professionali e delle aziende ad essa collegate istituito nel 2003 per accordo tra Confprofessioni e le parti sociali, promuove piani e progetti formativi per consolidare e sviluppare le competenze dei dipendenti degli studi professionali su tutto il territorio nazionale;

- l’art. 118 della Legge n. 388/2000 (così come modificato dall’art. 48 della Legge n.289/2002) ha previsto – al fine di promuovere lo sviluppo della formazione professionale continua in coerenza con la programmazione regionale e con le funzioni di indirizzo attribuite al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – l’istituzione di Fondi Paritetici Interprofessionali per ciascuno dei settori economici, costituiti sulla base di accordi interconfederali, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano nazionale;

- il sostegno alla formazione continua nel nostro Paese, nella sua attuale configurazione, si esplica in un insieme di iniziative plurime, spesso disgiunte che necessitano di forme di coordinamento, alle quali partecipino tutti i soggetti interessati: le Regioni, le Parti Sociali e i Fondi Paritetici Interprofessionali;

- il sistema nel suo complesso è oggi in fase di riorganizzazione generale ed il graduale progressivo avvio dei Fondi Paritetici Interprofessionali rende necessaria la costruzione di un quadro coerente che raccolga e coordini strategicamente soggetti, compiti e azioni;

- l’Osservatorio Nazionale per la Formazione Continua (che opera con l’Assistenza Tecnica dell’Isfol) ha recentemente avviato i suoi lavori esercitando la sua funzione di “luogo unitario per l’elaborazione strategica” in materia di FC;

- L’ Accordo tripartito tra Ministero del Lavoro, Regioni e Parti Sociali dell’aprile 2007 prevede la promozione di un “sistema di Formazione Continua progressivamente ordinato, non concorrenziale ma integrato” e che la stessa normativa prevede che i soggetti pubblici e privati, pur partendo da impostazioni autonome differenziate, convergano verso il comune obiettivo di innalzamento delle competenze delle persone e delle organizzazioni e, dunque, dei lavoratori e delle imprese;

- La Regione Siciliana, Assessorato Regionale del Lavoro e della Previdenza sociale, della formazione professionale e dell’Emigrazione, nella finalità di affermare l’integrazione e il miglioramento delle sinergie tra le diverse politiche e strumenti dedicati a sostenere la formazione continua, intende rafforzare e valorizzare il partenariato economico e sociale, attraverso la definizione di accordi e l’istituzione di uno specifico Osservatorio regionale per la formazione, da finanziare a valere sul PO – FSE 2007–2013.
Le parti concordano sulla necessità:

1. di individuare forme di coordinamento per il riconoscimento e la definizione di specifiche politiche destinate al comparto delle Libere Professioni.

In particolare si sottolinea l’opportunità di giungere alla strutturazione di un’offerta formativa adeguata all’evoluzione qualitativa dei lavoratori e degli Studi professionali e allo sviluppo della competitività del comparto e che, in un quadro di complementarità e non sovrapposizione tra azioni e risorse, sia adeguato a:
- garantire la valorizzazione delle diverse filiere (Fondi Strutturali, Legge 236/93, Legge 53/00, Fondi regionali e Fondoprofessioni – Fondo Paritetico Interprofessionale di comparto);
- soddisfare le richieste del sistema economico regionale, sia relativamente al consolidamento e all’aggiornamento delle professionalità già presenti nelle organizzazioni, sia relativamente alle competenze necessarie per promuovere e sostenere i processi di sviluppo e innovazione;

- favorire la realizzazione di interventi formativi diretti a tutti i lavoratori – datori di lavoro, lavoratori dipendenti, lavoratori atipici, liberi professionisti, praticanti etc. – siano essi garantiti da finanziamenti di fondi interprofessionali, che da fondi pubblici onde sostenere parità di accesso a tutte le iniziative di formazione continua;

- accrescere la competitività delle imprese intellettuali e di far emergere e organizzare la domanda formativa del comparto;

- garantire pari opportunità di accesso agli strumenti di sostegno.

2. Supportare il previsto Osservatorio regionale per la formazione nel suo impegno di costruzione di un quadro conoscitivo dell’insieme delle azioni che ricadono sul territorio regionale, attraverso il rafforzamento e le possibili forme di integrazione tra i sistemi di monitoraggio e di promuovere e sostenere iniziative di analisi e di valutazione, al fine di disporre di informazioni attendibili per l’individuazione di priorità e obiettivi specifici;
3. Favorire la presenza in Regione di referenti di Fondoprofessioni, nell’ambito delle scelte definite dal Fondo stesso in base al proprio Statuto e Regolamento, così come auspicato dall’Accordo tripartito dell’aprile 2007 tra Ministero del Lavoro, Regioni e Parti Sociali;

4. Contribuire all’istituzione di un Tavolo tecnico regionale di comparto permanente composto dai firmatari del presente Accordo, con il compito di dare concreta attuazione al presente Protocollo, promuovendo azioni di confronto e di proposta, di sperimentazione ed integrazione e monitorandone gli esiti, nella finalità di alimentare i lavori del sopra citato Osservatorio regionale e di possibili ulteriori sviluppi del presente accordo.
5. Sostenere la Regione Sicilia nella realizzazione di modalità operative per la definizione di accordi con Fondoprofessioni – in raccordo con gli orientamenti del costituendo Osservatorio regionale e dell’Osservatorio Nazionale per la formazione continua - al fine di realizzare un sistema integrato e coordinato di formazione continua nel comparto delle professioni intellettuali che aumenti le competenze delle persone, delle strutture produttive e delle organizzazioni.
Regione Sicilia
ConfProfessioni 
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